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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 gennaio 2019 , n.  1 (Raccolta 2019) .

      Misure urgenti a sostegno della Banca Carige S.p.a. - Cas-
sa di risparmio di Genova e Imperia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese 
di investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del 
Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/
CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE 
e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) 
n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014 che fissa nor-
me e una procedura uniformi per la risoluzione degli enti 
creditizi e di talune imprese di investimento nel quadro del 
meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risoluzio-
ne unico e che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010; 

 Vista la direttiva 2001/24/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 4 aprile 2001, in materia di risanamen-
to e liquidazione degli enti creditizi; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
«Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» 
(T.U.B.) e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, 
recante «Attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che 
istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli 
enti creditizi e delle imprese di investimento e che mo-
difica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le diretti-
ve 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/ UE e 2013/36/UE e i 
regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 
Parlamento europeo e del Consiglio»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 18 del decreto legislati-
vo 180 del 2015; 

 Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 181, 
recante «Modifiche del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 e del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, in attuazione della direttiva 2014/59/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che 
istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli 
enti creditizi e delle imprese di investimento e che mo-
difica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le diretti-
ve 2001/24/CE, 2002/47/ CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 
2007/36/CE, 2011/35/ UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i 
regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 
Parlamento europeo e del Consiglio»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2013/C - 216/01 concernente l’applicazione dal 1° agosto 
2013 delle regole in materia di aiuti di Stato alle misure 
di sostegno alle banche nel contesto della crisi finanziaria 
(la «Comunicazione sul settore bancario»); 

 Visti gli esiti degli esercizi di stress condotti nel 2018 
dalla BCE nell’ambito del Meccanismo di Vigilanza 
Unico relativi alla Banca Carige S.p.A – Cassa di Ri-
sparmio di Genova e Imperia (di seguito “Banca Carige” 
o “l’Emittente”), che hanno evidenziato una carenza di 
capitale; 

 Vista la mancata approvazione da parte dell’assem-
blea straordinaria di Banca Carige, convocata in unica 
convocazione in data 22 dicembre 2018, della proposta 
di aumento del capitale sociale per un importo massimo 
complessivo pari a euro 400 milioni; 

 Considerato che in data 2 gennaio 2019 è stata disposta 
dalla Banca Centrale Europea l’Amministrazione Straor-
dinaria di Banca Carige, al fine di assicurare maggiore 
stabilità e coerenza al governo della società e consentire 
il proseguimento delle attività di rafforzamento patrimo-
niale dell’Istituto. 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare disposizioni volte a garantire a Carige misure di so-
stegno pubblico, al fine di garantire la stabilità finanziaria 
e assicurare la protezione del risparmio; 

 Considerato che gli strumenti di debito subordinato 
emessi da Carige, risultano scaduti o estinti, tranne che 
per lo strumento Tier 2 per un valore nominale di 320 mi-
lioni di euro sottoscritto dallo Schema Volontario di Inter-
vento del Fondo interbancario per la Tutela dei Depositi e 
da Banco di Desio e della Brianza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 7 gennaio 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  GARANZIA DELLO STATO SU PASSIVITÀ DI NUOVA EMISSIONE

  Art. 1.
      Garanzia dello Stato su passività di nuova emissione    

     1. Al fine di evitare o porre rimedio a una grave per-
turbazione dell’economia e preservare la stabilità finan-
ziaria, ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180 e dell’articolo 18, paragrafo 
4, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato, fino 
al 30 giugno 2019, a concedere la garanzia dello Stato su 
passività di nuova emissione di Banca Carige in confor-
mità di quanto previsto dal presente Capo I, nel rispetto 
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, fino a 
un valore nominale di 3.000 milioni di euro. 

 2. La garanzia è concessa in conformità ai paragrafi da 
56 a 62 della Comunicazione sul settore bancario. 
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 3. Nel presente Capo I per Autorità competente si inten-
de la Banca d’Italia o la Banca Centrale Europea secondo 
le modalità e nei casi previsti dal regolamento (UE) del 
Consiglio n. 1024/2013 del 15 ottobre 2013.   

  Art. 2.
      Caratteristiche degli strumenti finanziari    

      1. La garanzia dello Stato può essere concessa su stru-
menti finanziari di debito emessi da Banca Carige che 
presentino congiuntamente le seguenti caratteristiche:  

   a)   sono emessi successivamente all’entrata in vigo-
re del presente decreto-legge, anche nell’ambito di pro-
grammi di emissione preesistenti, e hanno durata residua 
non inferiore a due mesi e non superiore a cinque anni o 
a sette anni per le obbligazioni bancarie garantite di cui 
all’articolo 7  -bis   della legge 30 aprile 1999, n. 130; 

   b)   prevedono il rimborso del capitale in un’unica so-
luzione a scadenza; 

   c)   sono a tasso fisso; 
   d)   sono denominati in euro; 
   e)   non presentano clausole di subordinazione nel 

rimborso del capitale e nel pagamento degli interessi; 
   f)   non sono titoli strutturati o prodotti complessi né 

incorporano una componente derivata.   

  Art. 3.
      Limiti    

     1. L’ammontare delle garanzie concesse è limitato a 
quanto strettamente necessario per ripristinare la capacità 
di finanziamento a medio-lungo termine dell’Emittente. 

 2. L’ammontare massimo complessivo delle operazioni 
di cui al presente articolo non può eccedere, salvo giu-
stificati motivi, i fondi propri a fini di vigilanza, fermo 
restando il limite indicato all’articolo 1, comma 1.   

  Art. 4.
      Condizioni    

     1. In relazione alla concessione della garanzia, Banca 
Carige è tenuta a svolgere la propria attività in modo da 
non abusare del sostegno ricevuto né conseguire indebiti 
vantaggi per il tramite dello stesso, in particolare nelle 
comunicazioni commerciali rivolte al pubblico.   

  Art. 5.
      Garanzia dello Stato    

     1. La garanzia dello Stato è onerosa, incondizionata, 
irrevocabile e a prima richiesta. 

 2. La garanzia copre il capitale e gli interessi. 
 3. Il valore nominale degli strumenti finanziari di cui 

all’articolo 2 con durata superiore ai 3 anni sui quali può 
essere prestata la garanzia dello Stato, non può eccedere - 
salvo casi debitamente giustificati - un terzo del valore no-
minale totale degli strumenti finanziari emessi dall’Emit-
tente e garantiti dallo Stato ai sensi dell’articolo 1. 

 4. Non possono in alcun caso essere assistite da garan-
zia dello Stato le passività computabili nei fondi propri a 
fini di vigilanza.   

  Art. 6.

      Corrispettivo della garanzia dello Stato    

      1. Gli oneri economici della garanzia sono determinati 
sulla base della valutazione del rischio dell’operazione 
con le seguenti modalità:  

   a)    per passività con durata originaria di almeno do-
dici mesi, è applicata una commissione pari alla somma 
dei seguenti elementi:  

 1) una commissione di base di 0,40 punti percen-
tuali; e 

 2) una commissione basata sul rischio eguale al 
prodotto di 0,40 punti percentuali per una metrica di ri-
schio composta come segue: la metà del rapporto fra la 
mediana degli spread sui contratti di CDS a cinque anni 
nei tre anni che terminano il mese precedente la data di 
emissione della garanzia registrati per un campione di 
grandi banche, definito dalla Commissione europea, in-
sediate in paesi dell’area euro appartenenti alla medesima 
classe di rating del debito senior e la mediana dell’indice 
iTraxx Europe Senior Financial a 5 anni nello stesso pe-
riodo di tre anni, più la metà del rapporto fra la media-
na degli spread sui contratti CDS senior a 5 anni di tutti 
gli Stati membri dell’Unione europea e la mediana degli 
spread sui contratti CDS senior a 5 anni dello Stato italia-
no nel medesimo periodo di tre anni; 

   b)   per le obbligazioni bancarie garantite di cui 
all’art. 7  -bis   della legge 30 aprile 1999, n. 130, la com-
missione, di cui al numero 2) della lettera   a)  , è computata 
per la metà; 

   c)    per passività con durata originaria inferiore a do-
dici mesi, è applicata una commissione pari alla somma 
dei seguenti elementi:  

 1) una commissione di base di 0,50 punti percen-
tuali; e 

 2) una commissione basata sul rischio eguale a 
0,40 punti percentuali. 

 2. In caso di difformità delle valutazioni di rating, il 
rating rilevante per il calcolo della commissione è quello 
più elevato. Nel caso in cui le valutazioni di rating dispo-
nibili siano più di tre, il rating rilevante è il secondo più 
elevato. 

 3. I rating di cui al presente articolo sono quelli asse-
gnati al momento della concessione della garanzia. 

 4. La commissione è applicata in ragione d’anno 
all’ammontare nominale degli strumenti finanziari per i 
quali è concessa la garanzia. Le commissioni dovute sono 
versate, in rate trimestrali posticipate, con le modalità in-
dicate dall’articolo 24, comma 3. Le relative quietanze 
sono trasmesse al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, Dipartimento del Tesoro, di seguito denominato: «Di-
partimento del Tesoro». 
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 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decre-
to adottato sentita la Banca d’Italia, può variare, tenuto 
conto delle condizioni di mercato, i criteri di calcolo e la 
misura delle commissioni del presente articolo in confor-
mità delle decisioni della Commissione europea. Le va-
riazioni non hanno effetto sulle operazioni già in essere.   

  Art. 7.

      Procedura    

     1. La richiesta di ammissione alla garanzia è presentate 
nel medesimo giorno alla Banca d’Italia e al Dipartimen-
to del Tesoro con modalità che assicurano la rapidità e la 
riservatezza della comunicazione, indicando, tra l’altro, 
il fabbisogno di liquidità, anche prospettico, della ban-
ca, le operazioni di garanzia a cui l’Emittente chiede di 
essere ammesso e quelle alle quali eventualmente sia già 
stato ammesso o per le quali abbia già fatto richiesta di 
ammissione. 

  2. La Banca d’Italia comunica tempestivamente al Di-
partimento del Tesoro, :  

 1) la congruità delle condizioni e dei volumi dell’in-
tervento di liquidità richiesto, alla luce delle dimensioni 
della banca e della sua patrimonializzazione; 

 2) l’ammontare dei fondi propri a fini di vigilanza; 

 3) l’ammontare della garanzia; 

 4) la misura della commissione dovuta secondo 
quanto previsto dall’articolo 6; 

 5) l’attestazione da parte dell’Autorità competente 
della solvenza di Banca Carige, ai sensi dell’articolo 18, 
paragrafo 4, lettera   d)  , del Regolamento (UE) n. 806/2014. 

 3. A seguito della comunicazione della Banca d’Italia, 
la richiesta di concessione della garanzia è notificata alla 
Commissione europea. La garanzia può essere concessa 
solo a seguito della positiva decisione della Commissione 
europea sulla compatibilità dell’intervento con il quadro 
normativo dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato 
applicabile alle misure di sostegno alla liquidità nel con-
testo della crisi finanziaria. 

 4. Il Dipartimento del Tesoro comunica la decisione 
all’Emittente e alla Banca d’Italia, con modalità che assi-
curano la rapidità e la riservatezza della comunicazione. 

 5. L’Emittente è tenuto a presentare, entro due mesi dal-
la concessione della garanzia, un piano di ristrutturazione 
per confermare la redditività e la capacità di raccolta della 
banca a lungo termine senza ricorso al sostegno pubbli-
co. Il piano è sottoposto alla Commissione europea. Non 
è richiesta la presentazione del piano di ristrutturazione 
quando le passività garantite sono rimborsate entro due 
mesi dalla concessione della garanzia. 

  6. L’Emittente non può, per tutto il tempo in cui bene-
ficia della garanzia:  

   a)   distribuire dividendi; 

   b)   effettuare pagamenti discrezionali su strumenti di 
capitale aggiuntivo di classe 1 ai sensi del regolamento 
(UE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 
26 giugno 2013 o coperti da clausola di grandfathering 
delle relative disposizioni transitorie; 

   c)   riacquistare propri strumenti di capitale primario 
di classe 1 o strumenti di cui alla lettera   b)  , anche a segui-
to dell’esercizio di opzioni call, senza preventiva autoriz-
zazione della Commissione europea; 

   d)   acquisire nuove partecipazioni, fatte salve le ac-
quisizioni compatibili con la normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato, ivi comprese le acquisizioni per 
finalità di recupero dei crediti e di temporanea assistenza 
finanziaria a imprese in difficoltà.   

  Art. 8.

      Escussione della garanzia su passività
di nuova emissione    

     1. Qualora l’Emittente non sia in grado di adempiere 
all’obbligazione garantita presenta richiesta motivata di 
attivazione della garanzia al Dipartimento del Tesoro e 
alla Banca d’Italia, allegando la relativa documentazio-
ne e indicando gli strumenti finanziari o le obbligazioni 
contrattuali per i quali richiede l’attivazione e i relativi 
importi dovuti. La richiesta è presentata, di norma, alme-
no trenta giorni prima della scadenza della passività ga-
rantita, salvo casi di motivata urgenza. 

 2. Il Dipartimento del Tesoro accertata, sulla base delle 
valutazioni della Banca d’Italia, la fondatezza della ri-
chiesta, provvede tempestivamente e comunque entro il 
giorno antecedente alla scadenza dell’obbligazione alla 
corresponsione dell’importo dovuto dall’Emittente. 

 3. A seguito dell’attivazione della garanzia dello Stato, 
l’Emittente è tenuto a rimborsare all’erario le somme pa-
gate dallo Stato maggiorate degli interessi al tasso legale 
fino al giorno del rimborso. L’Emittente è altresì tenuto 
a presentare, entro e non oltre due mesi dalla richiesta 
di cui al comma 1, un piano di ristrutturazione da sotto-
porre alla Commissione europea ai fini della valutazione 
della compatibilità della misura con il quadro normativo 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato. 

 4. Le somme corrisposte dallo Stato per onorare la ga-
ranzia prevista dal presente decreto sono vincolate per 
destinazione e non aggredibili da altri creditori dell’Emit-
tente a diverso titolo. 

 5. Il presente articolo non pregiudica la facoltà dei de-
tentori delle passività garantite e dei titolari di diritti reali 
di garanzia sulle medesime di escutere la garanzia dello 
Stato ai sensi dell’articolo 5, comma 1.   
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  Art. 9.
      Erogazione di liquidità di emergenza    

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze può rila-
sciare, entro il 30 giugno 2019, la garanzia statale per 
integrare il valore di realizzo del collaterale stanziato 
da Banca Carige a garanzia di finanziamenti erogati dal-
la Banca d’Italia per fronteggiare gravi crisi di liquidità 
(erogazione di liquidità di emergenza -   ELA)  , in confor-
mità con gli schemi previsti dalla Banca centrale europea. 

 2. La garanzia statale è irrevocabile e assistita dal bene-
ficio di preventiva escussione, da parte della Banca d’Ita-
lia, delle garanzie stanziate dalla banca per accedere al 
finanziamento ELA. 

 3. Banca Carige a seguito della erogazione di liquidità 
di emergenza deve presentare un piano di ristrutturazione 
per confermare la redditività e la capacità di raccolta a 
lungo termine senza ricorso al sostegno pubblico, in par-
ticolare per limitare l’affidamento sulla liquidità fornita 
dalla Banca d’Italia. 

 4. Per quanto non diversamente previsto dal presente 
articolo, alla garanzia statale di cui al comma 1 si appli-
cano, in quanto compatibili, gli articoli 1, 3, 5, comma 2, 
6, 7, 8, commi 3 e 5.   

  Art. 10.
      Escussione della garanzia statale

sull’erogazione di liquidità di emergenza    

     1. In caso di inadempimento dell’Emittente alle pro-
prie obbligazioni di pagamento nei confronti della Banca 
d’Italia rivenienti dal contratto di finanziamento ELA, la 
Banca d’Italia, in esito all’escussione del collaterale stan-
ziato a copertura del finanziamento e nei limiti dell’im-
porto garantito, presenta richiesta di attivazione della 
garanzia statale al Dipartimento del Tesoro, allegando la 
documentazione relativa all’escussione del collaterale e 
indicando gli importi residuali dovuti. 

 2. Il Dipartimento del Tesoro, accertata la fondatezza 
della richiesta, provvede tempestivamente e comunque 
entro trenta giorni alla corresponsione dell’importo do-
vuto dall’Emittente.   

  Art. 11.
      Disposizioni di attuazione    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Banca d’Italia, possono essere adottate mi-
sure di attuazione del presente Capo I.   

  Capo  II 
  INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE

  Art. 12.
      Intervento dello Stato    

     1. Al fine di evitare o porre rimedio a una grave per-
turbazione dell’economia e preservare la stabilità finan-
ziaria, ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180 e dell’articolo 18, paragrafo 

4, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (di seguito il «Mini-
stero») è autorizzato a sottoscrivere, entro il 30 settembre 
2019, anche in deroga alle norme di contabilità di Stato, 
azioni emesse da Banca Carige (di seguito l’«Emitten-
te»), secondo le modalità e alle condizioni stabilite dal 
presente Capo II. 

 2. Nel presente Capo II per Autorità competente si in-
tende la Banca d’Italia o la Banca centrale europea secon-
do le modalità e nei casi previsti dal regolamento (UE) 
del Consiglio n. 1024 del 15 ottobre 2013.   

  Art. 13.

      Programma di rafforzamento patrimoniale    

     1. Per poter chiedere l’intervento dello Stato ai sensi 
dell’articolo 12 l’Emittente deve aver precedentemen-
te sottoposto all’Autorità competente un programma di 
rafforzamento patrimoniale (il «Programma»), indicante 
l’entità del fabbisogno di capitale necessario, le misure 
che l’Emittente intende intraprendere per conseguire il 
rafforzamento, nonché il termine per la realizzazione del 
Programma. 

 2. Se l’attuazione del Programma risulta insufficiente 
a conseguire l’obiettivo di rafforzamento patrimoniale, 
l’Emittente può presentare la richiesta di intervento dello 
Stato secondo la procedura stabilita dall’articolo 14. Tale 
richiesta può essere presentata dall’Emittente già ad esito 
della valutazione del Programma da parte dell’Autorità 
competente quando la stessa abbia ritenuto che lo stesso 
non sia sufficiente a conseguire gli obiettivi di rafforza-
mento patrimoniale, ovvero durante l’attuazione del Pro-
gramma stesso, se questa risulta inidonea ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi di rafforzamento patrimo-
niale. In connessione con la richiesta di intervento dello 
Stato, l’Autorità competente informa il Ministero delle 
proprie valutazioni sul Programma e sull’attuazione dello 
stesso.   

  Art. 14.

      Richiesta di intervento dello Stato    

      1. Qualora l’Emittente intenda fare ricorso all’interven-
to dello Stato trasmette al Ministero, all’Autorità compe-
tente, e alla Banca d’Italia, una richiesta contenente:  

   a)   l’indicazione dell’importo della sottoscrizione 
delle azioni dell’Emittente chiesta al Ministero; 

   b)   l’indicazione dell’entità del patrimonio netto con-
tabile, individuale e consolidato, alla data della richiesta 
e l’entità del fabbisogno di capitale regolamentare da col-
mare, tenendo conto dell’attuazione del Programma; 

   c)   l’attestazione di impegni di cui all’articolo 16; 
   d)   il piano di ristrutturazione (il «Piano»), predi-

sposto in conformità con la disciplina dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure 
di ricapitalizzazione delle banche nel contesto della crisi 
finanziaria. 
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 2. La Banca d’Italia acquisisce l’asseverazione, da 
parte di esperti indipendenti da essa nominati a spese 
dell’Emittente, della valutazione di cui all’articolo 17, 
comma 4. 

 3. Gli esperti indipendenti previsti dal comma 2 non de-
vono avere in corso né devono avere intrattenuto negli ul-
timi tre anni relazioni di affari, professionali o finanziarie 
con l’Emittente tali da comprometterne l’indipendenza. 

  4. L’Emittente presenta inoltre:  

   a)   l’indicazione degli strumenti e prestiti di cui 
all’articolo 20, comma 2, e del loro valore contabile, ac-
compagnata dalla valutazione, predisposta da un esperto 
indipendente ai sensi del comma 3, del valore economico 
ad essi attribuibile al fine della determinazione del tasso 
di conversione, in ipotesi di continuità aziendale; 

   b)   una relazione di stima, predisposta da un esperto 
indipendente ai sensi del comma 3, dell’effettivo valore 
delle attività e passività dell’Emittente senza considera-
re alcuna forma di supporto pubblico e ipotizzando che 
l’Emittente sia sottoposto a liquidazione alla data di pre-
sentazione della richiesta di intervento dello Stato, non-
ché di quanto in tale caso verrebbe corrisposto pro quota 
ai titolari degli strumenti e prestiti di cui all’articolo 20, 
comma 2. 

  5. La Banca d’Italia acquisisce l’asseverazione, da par-
te di esperti indipendenti di cui ai commi 2 e 3:  

   a)   del valore economico risultante dalla valutazione 
trasmessa dall’Emittente ai sensi del comma 4, lettera   a)  ; 

   b)   della stima trasmessa ai sensi del comma 4, lettera 
  b)  .   

  Art. 15.

      Valutazioni dell’Autorità competente    

     1. Entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta 
di cui all’articolo 14, l’Autorità competente comunica al 
Ministero e all’Emittente il fabbisogno di capitale regola-
mentare riferito alla carenza di capitale emersa dalle pro-
ve di stress rilevanti. 

 2. L’Autorità competente può chiedere all’Emittente 
chiarimenti e integrazioni ed effettuare accertamenti. In 
tali casi il termine di cui al comma 1 è sospeso.   

  Art. 16.

      Rispetto della disciplina in materia
di aiuti di Stato    

     1. La richiesta di cui all’articolo 14 è corredata della 
dichiarazione con cui l’Emittente assume, dal momen-
to della domanda e fino a quando la sottoscrizione delle 
azioni da parte del Ministero non sia stata perfezionata, 
gli impegni previsti dal paragrafo 47 della comunicazione 
sul settore bancario della Commissione europea. 

  2. Fermi restando i poteri dell’Autorità competente, la 
sottoscrizione può essere subordinata, in conformità alla 
decisione della Commissione europea sulla compatibilità 
dell’intervento con il quadro normativo dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure 
di ricapitalizzazione delle banche nel contesto della crisi 
finanziaria, alle seguenti condizioni:  

   a)   revoca o sostituzione dei consiglieri esecutivi e 
del direttore generale dell’Emittente; 

   b)   limitazione della retribuzione complessiva dei 
membri del consiglio di amministrazione e dell’alta diri-
genza dell’Emittente.   

  Art. 17.
      Realizzazione dell’intervento    

     1. A seguito della comunicazione ai sensi dell’artico-
lo 15 da parte dell’Autorità competente, il Piano e le sue 
eventuali successive variazioni sono notificati alla Com-
missione europea. 

 2. A seguito della positiva decisione della Commis-
sione europea sulla compatibilità dell’intervento con il 
quadro normativo dell’Unione europea in materia di aiuti 
di Stato applicabile alle misure di ricapitalizzazione del-
le banche nel contesto della crisi finanziaria, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da pubblicare 
sulla   Gazzetta Ufficiale  , adottato su proposta della Banca 
d’Italia, si dispone l’applicazione delle misure di riparti-
zione degli oneri secondo quanto previsto dall’articolo 20 
e l’aumento del capitale dell’Emittente a servizio delle 
misure stesse. 

  3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, adottato sentita la Banca d’Italia, si dispone altresì:  

   a)   l’aumento del capitale dell’Emittente a servizio 
della sottoscrizione delle azioni da parte del Ministero, 
derogando anche all’articolo 2441 del codice civile e 
sempre che esso non sia stato deliberato dall’Emittente; 

   b)   il prezzo di sottoscrizione nonché ogni altro ele-
mento necessario alla gestione della sottoscrizione, com-
prese le fasi successive; 

   c)   la sottoscrizione delle azioni dell’Emittente. 
 4. Ai fini delle determinazioni previste dal comma 2, 

su richiesta del Ministero e nel termine da esso indicato, 
l’Emittente trasmette al Ministero e alla Banca d’Italia 
l’indicazione del valore delle azioni necessario per calco-
lare, in conformità con l’Allegato, il prezzo delle azioni 
da attribuire ai titolari degli strumenti e prestiti di indicati 
all’articolo 20, comma 2. Il valore delle azioni è calcolato 
da un soggetto in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dall’articolo 14, comma 3, ed è determinato in 
base all’andamento delle quotazioni dei trenta giorni di 
mercato antecedenti la data indicata dal Ministero avendo 
riguardo alla data di prevista emanazione del decreto di 
cui al comma 3; nel caso di sospensione della quotazione 
per periodi complessivamente superiori a quindici giorni 
nel periodo di riferimento, il valore delle azioni è il mi-
nore tra il prezzo di riferimento medio degli ultimi trenta 
giorni di mercato nei quali l’azione è stata negoziata e 
quello determinato in base alla consistenza patrimoniale 
della società, alle sue prospettive reddituali, all’andamen-
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to del rapporto tra valore di mercato e valore contabile 
delle banche quotate e tenuto conto delle perdite connesse 
a eventuali operazioni straordinarie, ivi incluse quelle di 
cessione di attivi, da perfezionare in connessione con l’in-
tervento dello Stato di cui al presente Capo. 

  5. I decreti indicato ai commi 2 sono adottati se:  

   a)   l’Emittente non versa in una delle situazioni di 
cui all’articolo 17, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   o   e)  , del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, o di cui 
all’articolo 18, paragrafo 4, lettere   a)  ,   b)   o   c)  , del regola-
mento (UE) n. 806/2014; 

   b)   salvo quanto previsto dal comma 8 per le azioni 
di risparmio, non ricorrono i presupposti per la riduzione 
o la conversione ai sensi del Capo II del Titolo IV del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, né quel-
li previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 806/2014; in caso contrario, si procede ai sensi 
dell’articolo 20. 

 6. Le situazioni e i presupposti indicati al comma 5 si 
assumono non sussistenti quando non consti un accerta-
mento in tal senso dell’Autorità competente. 

 7. I decreti indicato ai commi 2 e 3 sono sottoposti al 
controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti e 
sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 8. Alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
del decreto indicato nel comma 2, le azioni di risparmio 
emesse sono convertite in azioni ordinarie in ragione di 
una azione ordinaria per ogni azione di risparmio, senza 
pagamento di alcun conguaglio. 

 9. Il consiglio di amministrazione provvede ad adegua-
re conseguentemente lo statuto dell’Emittente. Si applica 
l’articolo 2443, comma 3, del codice civile.   

  Art. 18.

      Caratteristiche delle azioni    

     1. Il Ministero sottoscrive azioni di nuova emissione. 
Le azioni emesse dall’Emittente per la sottoscrizione da 
parte del Ministero sono azioni ordinarie che attribuisco-
no il diritto di voto non limitato né condizionato nell’as-
semblea ordinaria e nell’assemblea straordinaria, non 
privilegiate nella distribuzione degli utili né postergate 
nell’attribuzione delle perdite. 

 2. Le azioni dell’Emittente offerte in sottoscrizione al 
Ministero rispettano le condizioni previste dall’artico-
lo 31 del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del 
Consiglio n. 575 del 26 giugno 2013. 

 3. Il prezzo delle azioni offerte in sottoscrizione al Mi-
nistero è determinato secondo i criteri e la metodologia 
indicati nell’allegato. 

 4. Le spese di sottoscrizione delle azioni da parte del 
Ministero sono interamente a carico dell’Emittente.   

  Art. 19.

      Effetti della sottoscrizione    

     1. All’assunzione di partecipazioni nell’Emittente da 
parte del Ministero, conseguente alla sottoscrizione di 
azioni disposta ai sensi del presente Capo, non si appli-
cano gli articoli 106, comma 1, 108 e 109, comma 1, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.   

  Art. 20.

      Condivisione degli oneri    

     1. Salvo quanto previsto al comma 5, la sottoscrizio-
ne delle azioni dell’Emittente ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, è effettuata dal Ministro dell’economia e delle 
finanze dopo l’applicazione delle misure di ripartizione 
degli oneri secondo quanto previsto dal presente articolo, 
con l’obiettivo di contenere il ricorso ai fondi pubblici. 

  2. Con il decreto indicato dall’articolo 17, comma 2, si 
dispone l’applicazione delle misure di ripartizione degli 
oneri secondo l’ordine di seguito indicato:  

   a)   conversione, in tutto o in parte, in azioni ordinarie 
di nuova emissione computabili nel capitale primario di 
classe 1 dell’Emittente aventi le caratteristiche indicate 
nell’articolo 18, degli strumenti di capitale aggiuntivo 
di classe 1 ai sensi del regolamento (UE) del Parlamen-
to europeo e del Consiglio n. 575 del 26 giugno 2013 
(Additional Tier 1), inclusi gli strumenti qualificati come 
strumenti di capitale aggiuntivo di classe 1 ai sensi della 
clausola di grandfathering del citato regolamento e relati-
ve disposizioni di attuazione, nonché delle altre passività 
dell’Emittente aventi un grado di subordinazione nella 
gerarchia concorsuale uguale o superiore; 

   b)   ove la misura di cui alla lettera   a)   non sia suffi-
ciente, conversione, in tutto o in parte, in azioni ordinarie 
di nuova emissione computabili nel capitale primario di 
classe 1 dell’Emittente aventi le caratteristiche indicate 
nell’articolo 18, degli strumenti e prestiti computabili 
come elementi di classe 2 ai sensi del regolamento (UE) 
del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 26 giu-
gno 2013 (Tier 2), inclusi gli strumenti e i prestiti quali-
ficati come elementi di classe 2 ai sensi della clausola di 
grandfathering del citato regolamento e relative disposi-
zioni di attuazione, nonché degli altri strumenti e prestiti 
aventi lo stesso grado di subordinazione nella gerarchia 
concorsuale; 

   c)   ove la misura di cui alla lettera   b)   non sia suffi-
ciente, conversione, in tutto o in parte, in azioni ordinarie 
di nuova emissione computabili nel capitale primario di 
classe 1 dell’Emittente aventi le caratteristiche indicate 
nell’articolo 18, degli strumenti e dei prestiti, diversi da 
quelli indicati dalle lettere   a)   e   b)  , il cui diritto al rimbor-
so del capitale è contrattualmente subordinato al soddi-
sfacimento dei diritti di tutti i creditori non subordinati 
dell’Emittente. 
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  3. Le misure di cui al comma 2 sono disposte:  

   a)   nei confronti di tutte le passività indicate al com-
ma 2, ove possibile in base alla legge a esse applicabile, 
secondo la gerarchia applicabile in sede concorsuale; 

   b)   in modo uniforme nei confronti di tutti i creditori 
dell’Emittente che siano titolari di passività assoggettabi-
li alle misure del comma 2 in base alla legge loro appli-
cabile e appartenenti alla stessa categoria, salvo quanto 
previsto al comma 5, e proporzionalmente al valore nomi-
nale dei rispettivi strumenti finanziari o crediti; 

   c)   in misura tale da assicurare che nessun titola-
re degli strumenti e prestiti di cui al comma 2, riceva, 
tenuto conto dell’incremento patrimoniale conseguito 
dall’Emittente per effetto dell’intervento dello Stato, un 
trattamento peggiore rispetto a quello che riceverebbe in 
caso di liquidazione dell’Emittente, assumendo che essa 
avvenga senza supporto pubblico; 

   d)   determinando il numero di azioni da attribuire in 
sede di conversione sulla base della metodologia indicata 
nell’Allegato, fermo restando il rispetto di quanto previ-
sto dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

   e)   a condizione che l’Emittente abbia provveduto a 
convertire in azioni o altri strumenti di capitale primario 
di classe 1 gli strumenti finanziari convertibili eventual-
mente emessi, nel rispetto delle condizioni previste dai 
relativi contratti; a tal fine, l’Emittente presenta apposita 
attestazione di aver provveduto a convertire in azioni o 
altri strumenti di capitale primario di classe 1 gli strumen-
ti finanziari convertibili eventualmente emessi, nel rispet-
to delle condizioni previste dai relativi contratti. 

 4. La condizione di cui al comma 3, lettera   c)  , è verifi-
cata quando, tenuto conto della stima prevista dall’artico-
lo 14, comma 4, lettera   b)  , il valore delle azioni assegnate 
in conversione è almeno pari a quanto verrebbe corrispo-
sto ai titolari degli strumenti di capitale aggiuntivo, degli 
elementi di classe 2 e degli altri strumenti e prestiti subor-
dinati di cui al comma 2 nel caso in cui l’Emittente ve-
nisse sottoposto a liquidazione alla data di presentazione 
della richiesta di intervento dello Stato. 

 5. Non si dà luogo, in tutto o in parte, all’applicazio-
ne delle misure previste nel presente articolo quando la 
Commissione europea con la decisione di cui all’artico-
lo 17, comma 2, abbia stabilito che la loro adozione può 
mettere in pericolo la stabilità finanziaria o determina-
re risultati sproporzionati. In caso di esclusione parziale 
dall’applicazione delle misure previste nel presente arti-
colo, il decreto di cui al comma 2 indica gli strumenti o le 
classi di strumenti esclusi, fermo il rispetto dei criteri di 
cui al comma 3, lettere   a)  ,   c)   e   d)  . La valutazione sull’ap-
plicabilità delle ipotesi di esclusione indicate nel presente 
comma è compiuta dalla Commissione europea. 

 6. All’assunzione di partecipazioni nell’Emittente 
conseguente alle misure disposte ai sensi del comma 2 
si applicano gli articoli 53 e 58, comma 2, del decreto 
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, e non si applica-
no gli articoli 2359  -bis  , 2359  -ter  , 2359  -quinquies   e 2360 
del codice civile e l’articolo 121 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 7. La tutela giurisdizionale avverso le misure indica-
te dal presente articolo è disciplinata dall’articolo 95 del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. In caso di 
violazione della condizione indicata dal comma 5, lettera 
  c)  , si applica l’articolo 89, comma 1, del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180; il relativo indennizzo è 
corrisposto dall’Emittente mediante l’attribuzione di nuo-
ve azioni. 

 8. In caso di adozione di una misura di cui al presente 
articolo, ai contratti stipulati dall’Emittente, da una com-
ponente del gruppo bancario a cui esso appartiene o da 
un soggetto da esso controllato si applica l’articolo 65 del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. Sono in 
ogni caso inefficaci le pattuizioni contenute in contratti 
stipulati con l’Emittente o con una componente del grup-
po a cui esso appartiene, che, in caso di adozione di una 
misura di cui al presente articolo o di un evento diretta-
mente legato all’applicazione di tali misure prevedono la 
risoluzione del contratto o attribuiscono al contraente il 
diritto di recedere dal contratto, di sospendere, modifi-
care o compensare i propri obblighi, di escutere una ga-
ranzia, di esigere immediatamente la prestazione pattuita 
con decadenza dal termine o di pretendere una penale a 
carico dell’Emittente o di altra componente del gruppo 
a cui esso appartiene. Relativamente ai contratti stipula-
ti dall’Emittente o da una componente del gruppo a cui 
esso appartiene, l’adozione di una misura di cui al pre-
sente articolo o il verificarsi di un evento direttamente 
connesso all’applicazione di tali misure non costituisce di 
per sé un inadempimento di un obbligo contrattuale, un 
evento determinante l’escussione della garanzia ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera   i)  , del decreto legislativo 
21 maggio 2004, n. 170, una procedura di insolvenza ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera   p)  , del decreto legi-
slativo 12 aprile 2001, n. 210, o un evento che determina 
la decadenza dal termine ai sensi dell’articolo 1186 del 
codice civile. 

 9. Le disposizioni contenute nel presente articolo sono 
di applicazione necessaria ai sensi dell’articolo 9 del re-
golamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 
n. 593 del 17 giugno 2008 e dell’articolo 17 della legge 
31 maggio 1995, n. 218. Esse costituiscono provvedi-
menti di risanamento ai sensi della direttiva (CE) del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 24 del 4 aprile 2001 
e si applicano e producono i loro effetti negli altri Stati 
comunitari secondo quanto previsto nel Titolo IV, Sezio-
ne III  -bis  , del Testo unico bancario. 
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 10. I maggiori o minori valori che derivano dall’appli-
cazione del comma 2 non concorrono alla formazione del 
reddito complessivo dell’Emittente ai fini delle imposte 
sul reddito e alla determinazione del valore della produ-
zione netta.   

  Art. 21.

      Disposizioni di attuazione    

     1. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, possono essere dettate 
disposizioni di attuazione del presente Capo II. 

 2. Ai fini della strutturazione degli interventi previsti 
dal presente Capo II, nonché della gestione dell’even-
tuale contenzioso, il Ministero può avvalersi, a spese 
dell’Emittente, di esperti in materia finanziaria, contabile 
e legale, scelti fra soggetti che non abbiano in corso o 
non abbiano intrattenuto negli ultimi tre anni relazioni di 
affari, professionali o finanziarie con l’Emittente tali da 
comprometterne l’indipendenza.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 22.

      Risorse finanziarie    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un Fondo con una dotazio-
ne di 1,3 miliardi di euro per l’anno 2019, destinato alla 
copertura degli oneri derivanti dalle operazioni di sotto-
scrizione di azioni effettuate per il rafforzamento patri-
moniale nel limite massimo di 1 miliardo di euro (ai sensi 
del capo   II)   e dalle garanzie concesse dallo Stato su pas-
sività di nuova emissione e sull’erogazione di liquidità di 
emergenza (ai sensi del capo   I)   a favore di banca Carige. 
Ai relativi oneri si provvede, quanto a 1 miliardo di euro 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 170, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 come rifinanziata da ultimo con la 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e quanto a 0,3 miliardi di 
euro, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni 
dalla legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89. 

 2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è disposta la ripartizione della dotazione del Fondo 
tra le finalità di cui al comma 1 e la eventuale successiva 
rimodulazione in relazione alle effettive esigenze. 

 3. Gli importi destinati alla copertura delle garanzie 
concesse ai sensi del capo I sono versati su apposito conto 
corrente di Tesoreria centrale. 

 4. I corrispettivi delle garanzie concesse e quelli de-
rivanti dalla successiva eventuale cessione delle azioni 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati al Fondo di cui al comma 1. Le risorse del 
Fondo non più necessarie alle finalità di cui al presente 
decreto sono quantificate e trasferite, anche mediante ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato e successiva 
riassegnazione alla spesa, ai capitoli di provenienza, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

 5. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni recate dal presente decreto il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorren-
ti variazioni di bilancio. Ove necessario, il Ministero 
dell’economia e delle finanze può disporre il ricorso ad 
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene 
tempestivamente con l’emissione di ordini di pagamento 
sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 23.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 gennaio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 TRIA, Ministro dell’economia 
e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 dicembre 

2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi in data 
12 agosto 2015, nei giorni dal 29 gennaio al 2 febbraio 2015, 
nel periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 2015, nei giorni dal 
30 ottobre al 2 novembre 2015, nei giorni dal 24 al 26 no-
vembre 2016 e nei giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 nel terri-
torio della Regione Calabria, per l’effettiva attivazione dei 
previsti finanziamenti agevolati in favore dei soggetti privati 
per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili e dei titolari delle attività economiche e produttive 
danneggiate.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE    2018 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ago-
sto 2015 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici ed idrologici avvenuti in data 12 agosto 2015 nei 
territori dei Comuni di Rossano Calabro e Corigliano Ca-
labro in Provincia di Cosenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 285 del 16 settembre 2015 recante pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici ed idrologici av-
venuti in data 12 agosto 2015 nei territori dei Comuni 
di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in Provincia di 
Cosenza; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 set-
tembre 2015, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che nei giorni dal 29 gennaio al 2 febbraio 
2015 hanno colpito il territorio delle Province di Cosen-
za, Catanzaro e Crotone e che nel periodo dal 22 febbraio 
al 26 marzo 2015 hanno colpito il territorio dei Comuni di 
Petilia Policastro in Provincia di Crotone, di Scala Coeli 
e Oriolo Calabro in Provincia di Cosenza e di Canolo e 
Antonimina in Provincia di Reggio Calabria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 289 del 29 settembre 2015 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 
29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio 
delle Province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e che nel 
periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 2015 hanno colpito il 
territorio dei Comuni di Petilia Policastro in Provincia di 
Crotone, di Scala Coeli e Oriolo Calabro in Provincia di 
Cosenza e di Canolo e Antonimina in Provincia di Reggio 
Calabria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 marzo 
2016, con la quale è stato dichiarato lo stato d’emergen-
za in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
che nei giorni dal 30 ottobre al 2 novembre 2015 hanno 
colpito il territorio delle Province di Catanzaro, di Cosen-
za e di Reggio Calabria; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 330 del 1° aprile 2016, recante primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 ot-
tobre al 2 novembre 2015 hanno colpito il territorio delle 
Province di Catanzaro, di Cosenza e di Reggio Calabria; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 mag-
gio 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli ecceziona-
li eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 24 al 
26 novembre 2016 nel territorio delle Province di Cro-
tone e Reggio Calabria e nei giorni dal 22 al 25 gennaio 
2017 nel territorio delle Province di Catanzaro, Crotone, 
Reggio Calabria e dei Comuni di Longobucco, Oriolo e 
Trebisacce in Provincia di Cosenza e di Vazzano in Pro-
vincia di Vibo Valentia; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 473 del 4 agosto 2017, recante primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
24 al 26 novembre 2016 nel territorio delle Province di 
Crotone e Reggio Calabria e nei giorni dal 22 al 25 gen-
naio 2017 nel territorio delle Province di Catanzaro, 
Crotone, Reggio Calabria e dei Comuni di Longobucco, 
Oriolo e Trebisacce in Provincia di Cosenza e di Vazzano 
in Provincia di Vibo Valentia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
demanda ad una successiva deliberazione del Consiglio 
dei ministri la determinazione degli importi autorizza-
bili, per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile adottate, in attuazione della richiama-
ta delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
recanti disposizioni operative per l’attivazione dell’istrut-
toria finalizzata alla concessione di contributi a favore di 
soggetti privati e delle attività economiche e produttive, 
ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208»; 

 Considerato, in particolare, che con le sopra richiamate 
ordinanze, all’allegato 1, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte delle 
competenti regioni dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 13 aprile 2018 con la quale è stato comunicato 
l’importo complessivo massimo concedibile per l’an-
no 2018, pari ad € 200.000.000,00, per i finanziamenti 
di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata legge 
n. 208/2015; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 settem-
bre 2018 recante: «Attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 dicembre 
2015, n. 208» con la quale si dispone, tra l’altro che, in re-
lazione agli eventi occorsi sul territorio della Regione Ca-
labria sopra richiamati, i contributi a favore dei soggetti 
privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo 
e dai beni mobili potranno essere concessi entro il limite 
massimo di € 5.547.839,79 e i contributi a favore dei tito-
lari delle attività economiche e produttive potranno essere 
concessi entro il limite massimo di € 6.001.642,92, per un 
importo complessivo di € 11.549.482.71; 

 Visto, in particolare, che nelle premesse della citata de-
libera del Consiglio dei ministri del 6 settembre si è con-
siderato che, con riferimento agli eventi indicati nella ci-
tata tabella relativi alle Regioni Calabria e Valle d’Aosta, 
le predette amministrazioni devono conformarsi ai criteri 

e alle modalità di concessione dei contributi ai soggetti 
privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio abita-
tivo ed ai beni mobili, nonché alle attività economiche 
e produttive già adottate per le altre regioni ai sensi del-
la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
delle ordinanze di protezione civile e delle relative note 
circolari del Dipartimento della protezione civile; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 544 del 18 settembre 2018, recante: «Di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore dei titolari 
delle attività economiche e produttive ai sensi dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
in attuazione delle delibere del Consiglio dei ministri del 
28 luglio 2016 e del 6 settembre 2018 relativamente agli 
eventi calamitosi di cui alla tabella allegata alla predetta 
delibera del 6 settembre 2018»; 

 Considerato, in particolare, che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 544 del 18 settembre 2018, all’allegato A, 
sono stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione 
e concessione dei contributi ai titolari delle attività econo-
miche e produttive danneggiate; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2018 con la quale la Re-
gione Calabria ha trasmesso al Dipartimento della pro-
tezione civile, all’esito dell’istruttoria di competenza, le 
tabelle riepilogative dei contributi massimi concedibili in 
rassegna, per un complessivo importo di € 6.603.351,00 a 
favore dei i soggetti privati per danni subiti dal patrimo-
nio edilizio abitativo e dai beni mobili e di € 8.471.782,25 
a favore dei titolari delle attività economiche e produt-
tive danneggiate, con un incremento complessivo di 
€ 3.525.650,54 rispetto alle risorse assegnate; 

 Considerato che nell’ambito del citato importo com-
plessivo massimo concedibile per l’anno 2018, pari ad 
€ 200.000.000,00, con la richiamata delibera del Consi-
glio dei ministri del 6 settembre 2018 sono state assegna-
te le risorse relative ai danni occorsi ai soggetti privati 
titolari di attività economiche e produttive danneggiati 
dagli eventi calamitosi occorsi nella Regione Veneto, nel 
limite massimo di € 15.615.501,58; 

 Considerato che, su richiesta della Regione Veneto, 
nell’ambito della quota sopra indicata di € 15.615.501,58 
sono stati richiesti contributi per € 5.987.198,41, per cui 
si è reso disponibile l’importo di € 9.628.303,17; 

 Ritenuto, pertanto, che, alla luce di quanto sopra, alla 
Regione Calabria può essere riconosciuto l’intero impor-
to di contributi richiesto; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili, nonché dei titolari delle attivi-
tà economiche e produttive danneggiate dagli eventi sopra 
richiamati mediante l’adozione di una specifica delibera, 
per un importo di € 15.075.133,25 da porre a carico dei 
fondi messi a disposizione dal Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2018; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 
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 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile e validata dalla Commissione eu-
ropea in data 5 ottobre 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG/73770 del 20 dicembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-

zione agli eccezionali eventi meteorologici ed idrologici 
avvenuti in data 12 agosto 2015 nei territori dei Comu-
ni di Rossano Calabro e Corigliano Calabro in Provincia 
di Cosenza, con riferimento ai soggetti individuati nel-
la richiamata tabella elaborata dalla Regione Calabria 
ed entro i limiti individuali ivi previsti, i contributi ai 
soggetti privati per danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili sono concessi con le moda-
lità del finanziamento agevolato, nel limite complessivo 
di € 1.289.483,66 e i contributi ai titolari delle attività 
economiche e produttive danneggiate sono concessi con 
le modalità del finanziamento agevolato, nel limite com-
plessivo di € 5.121.483,80. 

 2. In relazione agli eccezionali eventi meteorologici 
che nei giorni dal 29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno 
colpito il territorio delle Province di Cosenza, Catanzaro 
e Crotone e che nel periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 
2015 hanno colpito il territorio dei Comuni di Petilia Po-
licastro in Provincia di Crotone, di Scala Coeli e Oriolo 
Calabro in Provincia di Cosenza e di Canolo e Antoni-
mina in Provincia di Reggio Calabria, con riferimento 
ai soggetti individuati nella richiamata tabella elaborata 
dalla Regione Calabria ed entro i limiti individuali ivi 
previsti, i contributi ai soggetti privati per danni subiti 
dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni mobili sono 
concessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di € 418.675,86 e i contributi ai titola-
ri delle attività economiche e produttive danneggiate sono 
concessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di € 995.918,77. 

 3. In relazione agli eccezionali eventi meteorologici 
che nei giorni dal 30 ottobre al 2 novembre 2015 hanno 
colpito il territorio delle Province di Catanzaro, di Co-
senza e di Reggio Calabria, con riferimento ai soggetti 
individuati nella richiamata tabella elaborata dalla Re-
gione Calabria ed entro i limiti individuali ivi previsti, 
i contributi ai soggetti privati per danni subiti dal patri-
monio edilizio abitativo e dai beni mobili sono concessi 
con le modalità del finanziamento agevolato, nel limite 
complessivo di € 4.400.956,85 e i contributi ai titolari 
delle attività economiche e produttive danneggiate sono 
concessi con le modalità del finanziamento agevolato, nel 
limite complessivo di € 2.302.749,68. 

 4. In relazione agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 24 al 26 novembre 2016 nel ter-
ritorio delle Province di Crotone e Reggio Calabria e nei 
giorni dal 22 al 25 gennaio 2017 nel territorio delle Pro-
vince di Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria e dei Co-
muni di Longobucco, Oriolo e Trebisacce in Provincia di 

Cosenza e di Vazzano in Provincia di Vibo Valentia, con 
riferimento ai soggetti individuati nella richiamata tabella 
elaborata dalla Regione Calabria ed entro i limiti indivi-
duali ivi previsti, i contributi ai soggetti privati per danni 
subiti dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni mobili 
sono concessi con le modalità del finanziamento agevola-
to, nel limite complessivo di € 496.234,63 e i contributi ai 
titolari delle attività economiche e produttive danneggiate 
sono concessi con le modalità del finanziamento agevola-
to, nel limite complessivo di € 51.630,00. 

 5. La Regione Calabria provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di 
cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con riferimento alle domande 
accolte ai sensi dell’allegato 1 delle richiamate ordinanze 
del Capo del Dipartimento della protezione civile attuati-
ve della delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 e dell’allegato A della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 544 del 18 set-
tembre 2018, sulla base delle percentuali effettivamente 
applicabili e nel rispetto dei limiti massimi percentuali 
dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 6. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   

  19A00037

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 dicembre 
2018 .

      Determinazione degli importi autorizzabili, con riferi-
mento alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della Regione 
Basilicata, per l’effettiva attivazione dei previsti finanzia-
menti agevolati in favore dei soggetti privati per i danni oc-
corsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, della legge 
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24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziaria dei conseguenti oneri; 

  Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 16 giu-
gno 2017, con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi nei giorni dal 5 al 18 gennaio 2017 
nel territorio della Regione Basilicata; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 467 del 14 luglio 2017 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei gior-
ni dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della Regione 
Basilicata»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante: «Stanziamento per la realizzazione 
degli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione del combinato di-
sposto del citato art. 5, comma 2, lettera   e)  , della legge 
n. 225/1992 e dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
n. 208/2015; 

 Tenuto conto che l’art. 1, comma 3, lettera   b)  , della de-
libera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, de-
manda ad una successiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri la determinazione degli importi autorizzabili, per 
l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 387 del 23 agosto 2016, recante: «Di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e delle attività economiche e produttive nella Re-
gione Basilicata, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016.»; 

 Considerato, in particolare, che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 387 del 23 agosto 2016, all’allegato 1, sono 
stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione e con-
cessione da parte della Regione Basilicata dei contributi 
ai soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edili-
zio abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 13 aprile 2018 con la quale è stato comunicato 
l’importo complessivo massimo concedibile per l’an-
no 2018, pari ad € 200.000.000,00, per i finanziamenti 
di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata legge 
n. 208/2015; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 settem-
bre 2018 recante: «Attuazione delle disposizioni previste 
dall’art. 1, commi 422 e seguenti della legge 28 dicembre 
2015, n. 208» con la quale si dispone, tra l’altro che, in re-
lazione agli eventi occorsi sul territorio della Regione Ba-
silicata sopra richiamati, i contributi a favore dei soggetti 
privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo 
e dai beni mobili potranno essere concessi entro il limite 
massimo di € 8.219.507,66 e i contributi a favore dei tito-
lari delle attività economiche e produttive potranno essere 
concessi entro il limite massimo di € 2.892.623,64, per un 
totale massimo complessivo di € 11.112.131,30; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2018 con la quale la Re-
gione Basilicata ha trasmesso al Dipartimento della pro-
tezione civile, all’esito dell’istruttoria di competenza, la 
tabella riepilogativa dei contributi massimi concedibili in 
favore dei i soggetti privati per danni subiti dal patrimonio 
edilizio abitativo e dai beni mobili in rassegna in conse-
guenza dei citati eventi atmosferici verificatisi nei giorni 
dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della Regione Ba-
silicata, per un complessivo importo di € 8.742.340,78; 

 Considerata la necessità di soddisfare le esigenze dei 
soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili, danneggiati dagli eventi sopra 
richiamati mediante l’adozione di una specifica delibera, 
per un importo di € 8.742.340,78 da porre a carico dei 
fondi messi a disposizione dal Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2018; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. CG/0073690 del 20 dicembre 2018.; 

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in rela-
zione alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 
nei giorni dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della Re-
gione Basilicata, con riferimento ai soggetti individuati 
nella richiamata tabella elaborata dalla medesima regio-
ne ed entro i limiti individuali ivi previsti, i contributi ai 
soggetti privati per danni subiti dal patrimonio edilizio 
abitativo e dai beni mobili sono concessi con le modalità 
del finanziamento agevolato, nel limite complessivo di 
€ 8.742.340,78. 
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 2. La Regione Basilicata provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse 
di cui al comma 1, con riferimento alle domande accol-
te ai sensi dell’allegato 1 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 387 del 
23 agosto 2016, sulla base delle percentuali effettivamen-
te applicabili e nel rispetto dei limiti massimi percentuali 
dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 

sono adottate, entro il 30 giugno 2019, con apposito de-
creto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e comunicate 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE   

  19A00038  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 dicembre 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,45% con godimento 1° agosto 2018 e sca-
denza 1° ottobre 2023, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il «decreto di massima», con riguardo agli arti-
coli 10 e 12 relativi alla disciplina delle    tranche    supple-
mentari dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2018, con il quale si è provveduto a modifi-
care l’art. 12 del «decreto di massima» sopra citato, con 
particolare riferimento alla percentuale spettante nel col-
locamento supplementare dei buoni del Tesoro poliennali 
con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019, a norma dell’art. 21, 
comma 11  -ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre, 
29 ottobre e 28 novembre 2018, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,45% con godimento 1° agosto 2018 e 
scadenza 1° ottobre 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,45%, 
avente godimento 1° agosto 2018 e scadenza 1° ottobre 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1°aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
citato nelle premesse, che qui si intende interamente ri-
chiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 28 dicembre 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decre-
to di massima»; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 dicembre 2018.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 93 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 gennaio 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2019 al 2023, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2023, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico ad apposito capitolo dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2019, corrispondente al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109), 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    IACOVONI    

  19A00054
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    DECRETO  21 dicembre 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,00% con godimento 1° febbraio 2018 e 
scadenza 1° febbraio 2028, quattordicesima e quindicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 di seguito 
(«decreto di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il «decreto di massima», con riguardo agli arti-
coli 10 e 12 relativi alla disciplina delle    tranche    supple-
mentari dei buoni del Tesoro poliennali con vita residua 
superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2018, con il quale si è provveduto a modifi-
care l’art. 12 del «decreto di massima» sopra citato, con 
particolare riferimento alla percentuale spettante nel col-
locamento supplementare dei buoni del Tesoro poliennali 
con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, recante disposizioni per le operazioni di separazio-
ne, negoziazione e ricostituzione delle componenti ce-
dolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019, a norma dell’art. 21, 
comma 11  -ter  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 Visti i propri decreti in data 26 gennaio, 23 febbraio, 
27 marzo, 24 aprile, 29 maggio, 27 giugno e 18 ottobre 
2018, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
tredici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,00% con 
godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 1° febbraio 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione della 
   tranche    predetta, viene disposta l’emissione della undice-
sima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,80%, con 
godimento 1° agosto 2018 e scadenza 1° dicembre 2028; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,00%, avente godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 
1° febbraio 2028. I predetti titoli vengono emessi con-
giuntamente ai BTP con godimento 1° agosto 2018 e sca-
denza 1° dicembre 2028, citati nelle premesse, per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
citato nelle premesse, che qui si intende interamente ri-
chiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 28 dicembre 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quindicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
«decreto di massima»; 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 dicembre 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2018, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 154 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 gennaio 2018 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2019 al 2028, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2028, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico ad apposito capitolo dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno finanziario 2019, corrispondente al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109), 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A00055

    DECRETO  28 dicembre 2018 .

      Determinazione del costo globale annuo massimo per le 
operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, recante 
disposizioni urgenti in materia di autonomia impositiva 
degli enti locali e di finanza locale, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144; 

 Visto, in particolare, l’art. 22, comma 2, del predetto 
decreto-legge, il quale prevede che il Ministro del Tesoro 
determina periodicamente, con proprio decreto, le con-
dizioni massime o altre modalità applicabili ai mutui da 
concedere agli enti locali territoriali, al fine di ottenere 
uniformità di trattamento; 

 Visto il decreto del 6 settembre 2018, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 214 del 14 settembre 2018, con 
cui sono state fissate le condizioni massime applicabili 
ai mutui suindicati, stipulati successivamente alla data di 
entrata in vigore del decreto medesimo; 

 Ritenuta l’opportunità di modificare le condizioni di 
cui al predetto decreto ministeriale del 6 settembre 2018, 
fissando nuovi livelli massimi più rappresentativi dei li-
velli di mercato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I mutui contratti, ai sensi dell’art. 22 del decreto-
legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 1989, n. 144, dagli enti locali di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (testo unico sull’ordinamento degli enti lo-
cali), sono regolati a tasso fisso o a tasso variabile.   
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  Art. 2.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso fisso, è determi-
nato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a 10 anni Interest Rate Swap 7Y + 3,30%; 
   b)   fino a 15 anni Interest Rate Swap 10Y + 3,55%; 
   c)   fino a 20 anni Interest Rate Swap 12Y + 3,55%; 
   d)   fino a 25 anni Interest Rate Swap 15Y + 3,40%; 
   e)   oltre 25 anni Interest Rate Swap 20Y + 3,20%. 

 2. Per Interest Rate Swap si intende il tasso verso EU-
RIBOR a 6 mesi fissato a Francoforte alle ore 11,00 del 
giorno precedente la stipula del contratto. I tassi Swap 
sono riportati alla pagina ICESWAP2 del circuito Reuters.   

  Art. 3.
      1. Il costo globale annuo massimo applicabile alle ope-

razioni, di cui all’art. 1, regolate a tasso variabile, è fis-
sato nelle seguenti misure, in relazione alla durata delle 
operazioni medesime:  

   a)   fino a 10 anni: EURIBOR a 6 mesi + 3.30%; 

   b)   fino a 15 anni: EURIBOR a 6 mesi + 3,55%; 
   c)   fino a 20 anni: EURIBOR a 6 mesi + 3,55%; 
   d)   fino a 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 3,45%; 
   e)   oltre 25 anni: EURIBOR a 6 mesi + 3,35%. 

 2. Il tasso EURIBOR a 6 mesi è rilevato due giorni 
lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun pe-
riodo di interessi alla pagina EURIBOR 01 del circuito 
Reuters.   

  Art. 4.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano ai contratti di mutuo stipulati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore. 

 Roma, 28 dicembre 2018 

 Il Ministro: TRIA   

  19E00048  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  20 dicembre 2018 .

      Parametri di calibrazione degli incentivi/penalizzazioni di 
cui all’articolo 6 del provvedimento IVASS n. 79 del 14 no-
vembre 2018.      (Provvedimento n. 81).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive mo-
difiche e integrazioni, recante la riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni e l’istituzione dell’ISVAP; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con legge 7 agosto 2012, n. 135, istitutivo dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
12 dicembre 2012 che ha approvato lo statuto dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2006, n. 254, recante la disciplina del risarcimento 
diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale, a 
norma dell’art. 150 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 2009, n. 28, in particolare 
l’art. 13 rubricato «Organizzazione e gestione del sistema 
di risarcimento diretto»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’11 dicembre 2009, concernente la differenziazione 
dei costi medi forfettari delle compensazioni tra imprese 
di assicurazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività», convertito con legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Vista la legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza» recante disposizioni fi-
nalizzate a rimuovere ostacoli regolatori all’apertura dei 
mercati, a promuovere lo sviluppo della concorrenza e a 
garantire la tutela dei consumatori; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013, 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 
2018, recante il criterio per il calcolo dei costi e delle 
eventuali franchigie per la definizione delle compensa-
zioni tra imprese di assicurazione nell’ambito del risar-
cimento diretto, di cui all’art. 150 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, in attuazione dell’art. 29 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante «disposizio-
ni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività», convertito con legge 24 marzo 
2012, n. 27; 
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 Considerato che il provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, all’art. 6, comma 1, attribuisce 
all’IVASS il compito di fissare i parametri di calibrazione 
per il calcolo delle compensazioni tra imprese di assicu-
razione nell’ambito del risarcimento diretto e che ai sensi 
del comma 2, del citato art. 6, l’IVASS rende noti i sud-
detti parametri, entro il 31 dicembre dell’anno anteceden-
te quello di riferimento, con provvedimento pubblicato 
sul proprio sito internet; 

 Considerato che il provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, all’art. 11, comma 2, stabilisce che il 
calcolo degli incentivi relativi ai danni alla persona per la 
componente «costo» prosegue fino alla generazione 2019 
secondo le disposizioni di cui al provvedimento IVASS 
n. 18 del 5 agosto 2014, come modificato dal provvedi-
mento IVASS n. 43 del 4 marzo 2016; 

  ADOTTA    
il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente provvedimento ha ad oggetto la determi-
nazione dei parametri di calibrazione per il calcolo degli 
incentivi e delle penalizzazioni relativi ai sinistri accaduti 
nell’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 6 del provvedimento 
IVASS n. 79 del 14 novembre 2018.   

  Art. 2.

      Soglie minime dei premi raccolti    

      1. Le compensazioni, di cui all’art. 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, relative ai si-
nistri di cui all’art. 1, sono integrate con i valori degli in-
centivi e delle penalizzazioni previsti all’art. 5, comma 3, 
del provvedimento IVASS n. 79 del 14 novembre 2018, 
per le imprese che nell’esercizio 2019 contabilizzano pre-
mi lordi superiori alle soglie di seguito indicate:  

    a)   40 milioni di euro per la macroclasse «autoveicoli»;  
    b)   5 milioni di euro per la macroclasse «ciclomotori 

e motocicli».  
 2. L’IVASS comunica alla stanza di compensazione le 

imprese di cui al comma 1.   

  Art. 3.

      Misura dei percentili    

      1. I percentili minimo e massimo che individuano l’in-
tervallo di valori da considerare per il calcolo dei costi 
medi tagliati sono i seguenti:  

    a)   per la macroclasse «autoveicoli» il percentile mi-
nimo è il 10° e quello massimo il 98°;  

    b)   per la macroclasse «ciclomotori e motocicli» il 
percentile minimo è il 10° e quello massimo il 98°.    

  Art. 4.
      Coefficienti angolari delle rette    

     1. I coefficienti angolari delle rette di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   c)  , del provvedimento IVASS n. 79 del 
14 novembre 2018, sono forniti nell’allegato 1.   

  Art. 5.
      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino 
dell’IVASS e sul sito internet dell’Istituto.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento entra in vigore il 1° gen-
naio 2019. 

 Roma, 20 dicembre 2018 

 Il consigliere: CESARI   
  

  ALLEGATO 1

       

 Macroclasse  Componente/tipologia 
di danno/macroarea 

 m (coefficiente angolare 
della retta) 

 Ciclomotori e 
motocicli  costo persone  0,000041489 

 Ciclomotori e 
motocicli  velocità di liquidazione  0,134496371 

 Autoveicoli  costo persone  0,000070417 

 Autoveicoli  velocità di liquidazione  0,204387008 

 Autoveicoli  antifrode  0,340346892 

 Autoveicoli  costo cose Z1  0,000131138 

 Autoveicoli  costo cose Z2  0,000173613 

 Autoveicoli  costo cose Z3  0,000239984 

 Autoveicoli  dinamica  0,496618884 

     

  19A00028  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Iopidine»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1181/2018 del 13 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) - Modifica dei paragrafi 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 

5.1, 6.4 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
dente paragrafo del foglio illustrativo relativo alle informazioni sulla 
popolazione pediatrica; adeguamento al QRD template relativamente al 
medicinale IOPIDINE nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedura europea: UK/H/0058/001/II/031 
 Titolari A.I.C.: Novartis Farma S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00014

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fexactiv»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1204/2018 del 19 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
  C.I.5.z) Modifica del regime di fornitura:  

 da: medicinale senza obbligo di prescrizione (SOP) 
 a: medicinale di automedicazione (OTC) 

 modifica consequenziale delle etichette esterne 
  relativamente al medicinale FEXACTIV nelle seguenti forme e 
confezioni:  

 «Fexactiv 3 mg/ml + 0,5 mg/ml collirio, soluzione» 10 contenitori 
monodose LDPE da 0,5 ml - A.I.C. n. 043904022; 

 «Fexactiv 3 mg/ml + 0,5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 
LDPE da 10 ml - A.I.C. n. 043904010. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.A. 
 Codice pratica: VN2/2018/208 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti nel 
periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, 
che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o median-
te l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00015

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Visipaque»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1187/2018 del 14 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) - Modifica dei paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo relativamente al medicinale VISIPAQUE nelle forme e confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Numero pratica: VN2/2017/295 
 Titolari A.I.C.: GE Healthcare S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00016

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lukasm»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1203/2018 del 19 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) - Modifica dei paragrafi 2, 3, 4.2, 4.4, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 

5.2, 6.3, 6.4 e 6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette relativamente 
al medicinale LUKASM nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Numero pratica: VN2/2018/297 
 Titolari A.I.C.: MSD Italia S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti nel 
periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, 
che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o median-
te l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00017

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Klacid»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1184/2018 del 13 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.z) - Modifica dei paragrafi 4.4, 4.8 del riassunto delle carat-

teristiche del prodotto e paragrafo 4 del foglio illustrativo 
 C.I.4) - Modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto; modifica del RCP e del foglio illustrativo per inseri-
mento delle avvertenze relative alla presenza di sodio in base all’Annex 
della Linea guida degli eccipienti (ott.2017); modifica delle etichette in 
accordo al QRD template V10 con relativa introduzione delle sezioni 17 
e 18 in accordo alla direttiva sui medicinali falsificati 

 C.I.4) - Modifica dei paragrafi 4.6 e 5.3 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e paragrafo 6 del foglio illustrativo relativamen-
te al medicinale KLACID per tutte le forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio. 

  La seguente modifica si applica esclusivamente alla formulazione 
iniettabile, avente numero di A.I.C. 027370042:  

  C.I.z) - Modifica dei paragrafi 1, 2, 3, 4.2, 4.4, 4.8, 4.9, 6.3, 6.4, 
6.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e conseguente modi-
fica dei paragrafi 3, 5, 6 del foglio illustrativo, tra cui, la modifica dello 
standard term relativo alla forma farmaceutica del prodotto:  

 da: «Polvere e solvente per soluzione per infusione» 
 a: «Polvere e solvente per concentrato per soluzione per 

infusione» 
  La descrizione viene pertanto modificata come di seguito indicato:  

 A.I.C. n. 027370042 - «500 mg/10 ml polvere e solvente per 
concentrato per soluzione per infusione » 1 flaconcino polvere +1 fiala 
solvente 10 ml. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Numeri pratica: N1B/2017/2305 - VC2/2018/34 - VN2/2018/159 

- VN2/2018/177 
 Titolare A.I.C.: Mylan Italia S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00018
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Textazo»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1186/2018 del 14 dicembre 2018  

  Autorizzazione del grouping di variazioni:  
  B.II.b.4.d) B.II.b.5.b) B.II.d.1.d) A.5.b) B.II.b.1.f) B.II.b.3.a) 

B.II.b.4.a):  
 aggiunta di due siti di intermedio di prodotto finito; 
 cambio del nome dei siti di produzione di intermedio di pro-

dotto finito approvati; 
 aggiunta di due batch size di intermedio di prodotto finito e 

di prodotto finito; 
 correlate modifiche di processo e di test in-process; 
 eliminazione di un test dai controlli relativi all’intermedio di 

prodotto finito; 
 relativamente al medicinale TEXTAZO nelle forme e confezioni 

autorizzate all’immissione in commercio. 
 Codice pratica: VC2/2017/256. 
 Titolare A.I.C.: Pharmatex Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00019

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Acarphage»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1182/2018 del 13 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.2.b) - modifica dei paragrafi 3, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 

5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, paragrafi 1, 2, 3, 4 e 
6 del foglio illustrativo, sezione 9 delle etichette con aggiunta dei para-
grafi 17 e 18 relativamente al medicinale ACARPHAGE nelle forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determina di cui al presente estratto. 
 Procedura europea: DE/H/0869/001-002/II/024. 
 Titolari A.I.C.: Merck Serono S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 

illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00020

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Stilnox», «Nottem» e «Zol-
pidem Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1183/2018 del 13 dicembre 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) x 4 - modifica dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo 

 relativamente ai medicinali STILNOX, NOTTEM e ZOLPIDEM 
ZENTIVA nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determinazione di cui al presente 
estratto. 

 Numeri pratica: VN2/2016/447 
- VN2/2017/84 - VN2/2017/362 - VN2/2017/382. 

 Titolari A.I.C.: Sanofi S.p.A. - Zentiva Italia S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00021

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Oratoria»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 177/2018 dell’11 dicembre 2018  

 Procedura europea: DK/H/2733/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: ORATORIA nella forma e 
confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 
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 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A., con sede legale e domicilio fisca-
le in 6 Dervenakion - 15351 Pallini Attiki - Grecia. 

  Confezioni:  
 «1 mg/ml collirio, soluzione» flacone in LDPE da 6 ml - A.I.C. 

n. 045535010 (in base 10) 1CFMT2 (in base 32); 
 «1 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi in LDPE da 6 ml - A.I.C. 

n. 045535022 (in base 10) 1CFMTG (in base 32). 
 Validità prodotto integro: 30 mesi. 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna precauzione particolare per la conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: 1 ml di soluzione contiene 1 mg di desametaso-
ne fosfato come desametasone sodio fosfato; 

 eccipienti: disodio fosfato dodecaidrato, sodio cloruro, disodio 
edetato, acido cloridrico (per l’aggiustamento del    pH)   , idrossido di so-
dio (per l’aggiustamento del    ph)   , acqua per preparazioni iniettabili. 

  Responsabili del rilascio dei lotti:  
 Excelvision - 27 - La Lombardière - Zl La Lombardière 07100 

Annonay - Francia; 
 Pharmathen S.A. - Dervenakion 6 - Pallini 15351 -Attiki - Grecia. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento di condizioni infiammatorie non infettive, che colpi-
scono il segmento anteriore dell’occhio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio illustrativo e 
le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai me-
dicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 

riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00022

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «L 107»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 191/2018 del 19 dicembre 2018  

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, di cui 
all’art. 1, comma 590 della legge n. 190/2014. 

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il 
medicinale omeopatico L 107 descritto in dettaglio nell’allegata tabella, 
composta da 1 pagina, che costituisce parte integrante della presente 
determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è La-
boratoires Lehning con sede legale e domicilio fiscale in 3, rue du Petit 
Marais, 57640 Sainte-Barbe, Francia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non posso-
no più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottanta giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determina nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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        Sospensione dell’autorizzazione e registrazione concernente la produzione/importazione
di sostanze attive per uso umano, rilasciata alla società Martin Bauer S.p.A.    

     Con il provvedimento n. aAPI - 72/2018 del 13 dicembre 2018 è stata sospesa, su richiesta, l’autorizzazione concernente la produzione/im-
portazione di sostanze attive dell’officina farmaceutica sita in Nichelino (TO) via Carlo Pisacane, 9 (loc. Nichelino), rilasciata alla società Martin 
Bauer S.p.A.   

  19A00024

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE
DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Avviso relativo all’adozione, del progetto di variante
al piano stralcio per l’assetto idrogeologico - rischio di frana.    

      Si rende noto che il segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale ha adottato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 7 del decreto ministeriale n. 294 del 25 ottobre 2016, il decreto di «Adozione del progetto di variante al piano di stralcio per l’assetto idrogeo-
logico - rischio di frana» di seguito riportato:  

 n. 688 del 30 novembre 2018 adozione del progetto di variante al piano stralcio per l’assetto idrogeologico - rischio di frana per il territorio 
comunale di Solopaca (BN). 

  Copia degli elaborati sono disponibili per la consultazione sul sito web istituzionale www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.
it e depositati presso la sede di Caserta dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, presso la Regione Campania - Direzione 
generale per l’ambiente, la difesa del suolo e l’ecosistema, presso la Provincia di Benevento e presso il Comune di Solopaca.   

  19A00032

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso relativo alle procedure di consultazione e partecipazione pubblica dell’aggiornamento del Piano di gestione
del distretto Alpi Orientali e dell’aggiornamento del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto delle Alpi Orientali.    

     Nell’ambito delle attività di aggiornamento del Piano di gestione del distretto delle Alpi Orientali e dell’aggiornamento del Piano di ge-
stione del rischio di alluvioni del distretto delle Alpi Orientali previsti rispettivamente ai sensi dell’art. 117, comma 2  -bis    del decreto legislativo 
n. 152/2006 e ai sensi dell’art. 12, comma 3 del decreto legislativo n. 49/2010, si comunica che, per ciascuno di detti piani, è pubblicato il rispettivo 
«Calendario e programma di lavoro - misure in materia di informazione e consultazione pubblica». I documenti sono depositati e disponibili per la 
consultazione (formato cartaceo e digitale) presso l’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali nei seguenti uffici:  

  ufficio di Trento, piazza Vittoria n. 5 - Trento;  

  ufficio di Venezia, Cannaregio n. 4314 - Venezia.  

 Detti documenti sono altresì consultabili e scaricabili sul sito www.alpiorientali.it. 

 Ai sensi dell’art. 66, comma 7 del decreto legislativo n. 152/2006, entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, chiunque può presentare le proprie osservazioni scritte all’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali, 
oppure tramite posta elettronica all’indirizzo consultazione@distrettoalpiorientali.it   

  19A00034

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI AREZZO-SIENA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La giunta camerale, con deliberazione n. 3 del 5 dicembre 2018, che ha ratificato la determina presidenziale n. 2 del 12 novembre 2018, ha 
deliberato di nominare conservatore del registro delle imprese della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Arezzo-Siena, il 
dott. avv. Marco Randellini.   

  19A00033
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Registrazione, mediante procedura centralizzata per importazione parallela, attribuzione del numero identificativo na-
zionale (N.I.N.) e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Metacam», sospensione orale per gatti e 
porcellini d’India.    

      Estratto provvedimento n. 888 del 5 dicembre 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata per importazione parallela attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione. 

 Titolare dell’importazione parallela: Four Pharma Cro S.r.l. 

 Specialità medicinale: METACAM sospensione orale per gatti e porcellini d’India - N.I.N. 105332. 

 Confezioni autorizzate: 1. 

 Importatore: Four Pharma Cro S.r.l. 

 Medicinale: «Metacam» 0,5 mg/ml - sospensione orale per gatti e porcellini d’India. 

 Confezione: 0,5 mg/ml flacone da 3 ml. 

 N.I.N: 105332 - 011. 

 Regime di dispensazione: RR - ricetta medico veterinaria ripetibile. 

 La confezione del prodotto in oggetto deve essere posta in commercio così come autorizzata con decisione dell’Unione europea con i numeri 
identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha validità dalla data della decisione della UE.   

  19A00035

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Pubblicazione delle nuove tassonomie XBRL
dei documenti che compongono il bilancio ai fini del deposito al registro delle imprese.    

     Ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 dicembre 2008, recante «Specifiche tecniche del formato elettronico elabo-
rabile (XBRL) per la presentazione dei bilanci di esercizio e consolidati e di altri atti al registro delle imprese», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   
31 dicembre 2008, n. 304, ai fini di cui all’art. 2, comma 1, lettera   m)   e all’art. 5, comma 4, del predetto decreto, AgID (Agenzia per l’Italia digitale) 
ha reso noto che è disponibile dal giorno 23 novembre 2018 sul proprio sito istituzionale www.agid.gov.it la nuova versione delle tassonomie dei 
documenti che compongono il bilancio ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del medesimo decreto. 

 Le nuove tassonomie sono disponibili sul predetto sito alla pagina http://www.agid.gov.it/dati/formati-aperti/xbrl-standard-formato-
elettronico-editabile 

 Tenuto conto dell’avviso pubblicato sul sito dell’associazione XBRL, l’obbligo di presentazione nel predetto formato elettronico elaborabile è 
assolto esclusivamente nel rispetto delle nuove tassonomie.   

  19A00029

        Avvio del procedimento di scioglimento di ventinove società cooperative
aventi sede nella Regione Calabria.    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e seguenti 
della legge n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidatore delle 
società cooperative di cui all’allegato elenco, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi in una delle condizioni previste 
dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055019 - 5004 
oppure far pervenire memorie e documenti, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, a mezzo pec all’indirizzo dgvescgc.
div06@pec.mise.gov.it oppure a mezzo fax (06/47055020) oppure all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per la 
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali, Divisione VI, viale Boston n. 25 - 00144 Roma.    
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        Avvio del procedimento di scioglimento
della cooperativa sociale Gruppo Assistenza, in Torino.    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e successivi della 
legge n. 241/1990, che è avviato il procedimento per lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina di commissario liquidatore della coopera-
tiva sociale Gruppo Assistenza, in Torino, in quanto, dagli accertamenti effettuati, risulta che l’ultimo bilancio depositato è quello relativo al 2013 
e, pertanto, la cooperativa risulta trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055019 - 5004 
oppure far pervenire memorie e documenti, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, a mezzo pec all’indirizzo dgvescgc.
div06@pec.mise.gov.it oppure a mezzo fax (06/47055020) oppure all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per la 
vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali, Divisione VI, viale Boston n. 25 - 00144 Roma.   

  19A00031  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100190108* 
€ 1,00


